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Lettura degli scritti di Teresa di Gesù Bambino
Anniversari teresiani 2023-2025

2024: Manoscritti B e C

Scheda 4: 
La piccola via (Ms C, 2v°-3v°)

Proposta per l’incontro comunitario:

1.	 Lettura del testo.

2.	 Uno dei partecipanti, che abbia già preparato il suo 
intervento, presenta il testo con l’ausilio della scheda di 
lettura (e di altri supporti, se necessario).

3.	 Dialogo comunitario sul testo.

Sarebbe bene che l’incontro comunitario sia preceduto 
dalla lettura e meditazione personale del testo di Teresa.
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MANOSCRITTO C, 2v°-3v°

Lei lo sa, Madre: ho sempre desiderato d’essere una 
santa, ma, ahimé, ho sempre constatato, quando mi sono con-
frontata con i Santi, che tra loro e me c’è la stessa differenza che 
esiste tra una montagna la cui vetta si perde nei cieli e il granello 
di sabbia, oscuro, calpestato dai piedi dei passanti. Invece di sco-
raggiarmi mi sono detta: il Buon Dio non potrebbe ispirare de-
sideri irrealizzabili; quindi, nonostante la mia piccolezza, posso 
aspirare alla santità. Farmi diversa da quel che sono, più grande, 
mi è impossibile: mi devo sopportare per quello che sono con 
tutte le mie imperfezioni; ma voglio cercare il modo di andare 
in Cielo per una piccola via bella dritta, molto corta, una piccola 
via tutta nuova. Siamo in un secolo di invenzioni: oggi non vale 
più la pena di salire i gradini di una (3r°) scala: nelle case dei ric-
chi un ascensore la sostituisce vantaggiosamente. Vorrei trovare 
anch’io un ascensore per innalzarmi fino a Gesù, perché sono 
troppo piccola per salire la dura scala della perfezione. Allora 
ho cercato nei libri santi l’indicazione dell’ascensore, oggetto del 
mio desiderio; e ho letto queste parole uscite dalla bocca del-
la Sapienza Eterna: Se qualcuno è molto piccolo, venga a me. 
Così sono arrivata a intuire che avevo trovato ciò che cercavo. 
E volendo sapere, o mio Dio, ciò che faresti al molto piccolo che 
rispondesse alla tua chiamata, ho continuato le mie ricerche ed 
ecco quello che ho trovato: «Come una madre accarezza il fi-
glio, così io vi consolerò: vi porterò in braccio e vi cullerò sulle 
mie ginocchia!». Ah, mai parole più tenere, più melodiose hanno 
rallegrato la mia anima. L’ascensore che mi deve innalzare fino 
al Cielo sono le tue braccia, o Gesù! Per questo non ho biso-
gno di crescere, anzi bisogna che io resti piccola, che lo diventi 
sempre di più. O mio Dio, hai superato ogni mia aspettativa e 
io voglio cantare le tue misericordie. «Tu mi hai istruito fin dalla 
giovinezza e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi e continuerò ad 
annunziarli nella vecchiaia e nella canizie» (Salmo 70). Quando 



La piccola via (Ms C, 2v°-3v°)   5

sarà per me questa vecchiaia? Mi sembra che potrebbe essere 
adesso, perché 2000 anni agli occhi del Signore non sono più di 
20 anni, non sono più di un giorno solo... Ah, non creda, Madre 
amata, che la sua bambina desideri lasciarla! Non creda che ri-
tenga una (3v°) grazia più grande morire all’aurora invece che al 
tramonto del giorno. La sola cosa che per lei ha valore, la sola 
cosa che desidera è di far piacere a Gesù... Ora che Egli sembra 
avvicinarsi a me per attirarmi alla dimora della sua gloria, io me 
ne rallegro. Da molto tempo ho capito che il Buon Dio non ha 
bisogno di nessuno (di me ancor meno che degli altri) per far del 
bene sulla terra.

Introduzione al testo:
«Il granello di sabbia» (Ms C, 2v°): questo simbolo preferito 

di Teresa fin dal marzo 1888 era scomparso dopo la sua professio-
ne (9/8/1890) e riappare qui. Sappiamo che Teresa usa volentieri 
le grandi antitesi: montagna/granello di sabbia corrisponde ad 
aquila/uccellino nel Manoscritto B. 

«Il Buon Dio non potrebbe ispirare desideri irrealizzabili» 
(Ms C, 2v°): è una delle grandi ispirazioni del pensiero e della vita 
di Teresa; il tema del desiderio è una dinamica profonda negli 
scritti di Teresa.

«Una piccola via bella dritta, molto corta, […] tutta nuova» 
(Ms C, 2v°): negli scritti, è l’unico luogo in cui Teresa parla d’una 
«piccola via». La celebre espressione «infanzia spirituale», anche 
se non è falsa, non è mai stata utilizzata da Teresa. Per Teresa, 
l’importante è lasciarsi condurre, lasciarsi fare dagli eventi. Il 
suo unico desiderio è piacere a Gesù. Eppure continua a lottare. 
Cerca di dominare se stessa, di non cedere alle proprie debolez-
ze, di far piacere agli altri. Ma ormai lo fa per gratitudine verso 
l’amore gratuito di Dio e non più per meritare quest’amore. Lo 
fa per il bene degli altri e non più per conseguire una perfezione 
personale. Inoltre, quando i suoi sforzi falliscono, ella ne gioisce, 
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perché così può crescere nella consapevolezza della sua piccolez-
za e accogliere ancora più gratuitamente l’amore di Dio.

«Un ascensore» (Ms C, 3r°): Celina scrive alle sue sorelle da 
Parigi, il 5/11/1887: «Siamo state negli ascensori, è molto diver-
tente». Quando la malattia cominciò a progredire, salire le scale 
per andare in cella diventò un vero supplizio, allora Teresa fu 
trasferita nell’infermeria che si trova al piano terra. 

«La dura scala della perfezione» (Ms C, 3r°): nella Notte 
Oscura, Giovanni della Croce descrive i «dieci gradini della scala 
dell’amore» per salire verso Dio.

«Se qualcuno è molto piccolo» (Ms C, 3r°): già citato da Te-
resa come un elemento essenziale della «piccola via», con allusio-
ne a Isaia 66,12-13: «Voi sarete allattati e portati in braccio, sulle 
ginocchia sarete accarezzati. Come una madre consola un figlio, 
così io vi consolerò».

Per il dialogo comunitario:

1.	 Cosa dice il testo? Comprendere il contenuto e il senso primario 
del testo di Teresa.

2.	 Cosa ci dice il testo oggi? Cogliere l’attualità (sociale, ecclesiale, 
spirituale…) del testo.

3.	 Cosa mi/ci dice il testo? Attualizzare e applicare il testo alla vita 
personale e comunitaria.

Lo scopo di questo percorso è permettere a Teresa di parlarci, di 
interrogarci, di incoraggiarci, e accoglierla per illuminare e confermare 
il nostro cammino personale e comunitario. Le domande proposte 
sono quindi solo indicative e possono eventualmente accompagnare la 
meditazione personale e la condivisione comunitaria.
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Domande:

1.	 Su cosa fa affidamento Teresa per orientare la sua ricerca? 
E noi, nelle nostre ricerche e discernimenti personali e 
comunitari?

2.	 A partire dall’esperienza fondamentale di un divario 
profondo tra il desiderio e la realtà dei nostri limiti, quali 
atteggiamenti Teresa ci invita a coltivare?

3.	 Spiritualmente, nel nostro rapporto con Gesù, quali sono 
le differenze rispetto a ciò che Teresa evoca con i simboli 
della scala e dell’ascensore? Qual è la condizione necessaria 
e sufficiente per entrare nell’ascensore? Cosa ne fa uscire? 
Leggi in risonanza LT 143 che propone il cammino della 
nostra collaborazione con la grazia, quando dobbiamo fare 
i conti con i nostri limiti e la nostra impotenza.

4.	 In che modo questo testo mette in evidenza il modo teresiano 
di intendere che cos’è la vera santità? Da notare l’insistenza 
finale sulla povertà spirituale in relazione al racconto della 
scoperta della piccola via.
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